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LA LOCAZIONE NON REGISTRATA È NULLA?
Ho scoperto che il proprietario di casa non ha registrato 

la locazione, mi dicono che il contratto è nullo, cosa com-
porta?

L’art. 1, comma 346, della L. 311/04 (c.d. “finanziaria 2005”) ed 
il comma 1 dell’art. 13 della Legge 431 del 1998, dispongono che 
i contratti di locazione e costitutivi di diritti anche personali di 
godimento di su immobili sono da considerarsi nulli se, comunque 
stipulati, non sono sottoposti alla formalità della registrazione. Se 
pensiamo alla nullità del contratto questa ha effetti devastanti, per
fare un esempio i canoni già pagati perdono la loro causa e possono
essere richiesti in restituzione dal conduttore o quantomeno ridotti 
a minor indennizzo.

La tendenza della giurisprudenza a non salvare i contratti, nep-
pure se registrati tardivamente, è durata almeno fi no a tutto il 2016 
(ricordo la sentenza Cass., 13/12/2016, n. 25503). Dal 2017 soprattut-
to con sentenza n. 10498 del 28/04/2017, e con l’ultima ordinanza del 
6/09/2017 Suprema Corte ha sancito che la mancata registrazione 
del contratto determina una nullità atipica dovuta in particolare 
dall’espressa previsione di forme di sanatoria fiscale nella legislazio-
ne succedutasi nel tempo e dall’istituto del ravvedimento operoso.

Quindi a fronte di una registrazione tardiva il contratto risulterà 
sanato dal locatore con effetti dalla stipula, in presunta coerenza 
con l’esigenza di contrastare l’evasione fi scale e, nel contempo, di
mantenere stabili gli effetti negoziali voluti dalle parti, superando il 
tradizionale principio di non interferenza della normativa tributaria 
con gli effetti civilistici del contratto. In pratica è concessa una mo-
ratoria al locatore ritardatario nella registrazione, fi no al momento
della quale in teoria non potrebbe pretendere il canone in virtù di
un particolare concetto di nullità sanabile sulla quale il legislatore 
farebbe bene ad intervenire per evitare contenzioso inutile.

L’AVVOCATO RISPONDE

I NOSTRI ERRORI

Nell’articolo a pagina 3 
“La cimice dei kiwi invade 
i campi di Brichersio” la 
dichiarazione finale cor-
retta di Steve Bruno è: «...
stimo di perdere dal 10 
al 15% di prodotto» 

Nell’infografica con la 
mappa dei progetti pine-
rolesi finanziati dall’8 per 
mille valdese, pubblicata 
a pagina 3 dello scorso 
numero, il Csd, acronimo
che indica la Commissio-
ne Sinodale per la Diaco-
nia, è stato indicato come 
Cds.

Nell’articolo a pagina 
14, dal titolo “Minoran-
ze al voto per eleggere i
rappresentati” nella pri-
ma colonna il sindaco Ro-
berto Rostagno è indicato 
come primo cittadino di 
Piscina, in luogo del suo 
Comune che è Pinasca.

Nell’articolo a pagina 
18, dal titolo “Lettera de-
gli allievi al Comune dopo 
la sostituzione di Morbo”,
nell’ultima dichiarazione 
dell’assessore alla Cul-
tura pinerolese Martino 
Laurenti, abbiamo inver-
tito le proposte.

Quella sinfonica è arri-
vata dall’ex Direttore del 
Corelli Morbo, mentre
quella lirica è arrivata dal 
nuovo direttore Claudio 
Fenoglio.

Nell’articolo a pagina 
21, dal titolo “ Calcio
Eccellenza: il punto sul 
Girone E”. Nel titolo stes-
so è stato indicato come 
Girone del Pinerolo la E, 
mentre il girone corretto 
è il B.

SI LAVORA AI PRIMI APPALTI MA LA MAGGIOR PARTE DEI LAVORI PARTIRÀ LA PROSSIMA STAGIONE

Pronti i fondi per ristrutturare i rifugi alpini
Interventi alle strutture del Cai della Val Pellice, di Pinerolo e Cavour

■ M.B.

SAN SECONDO - La riu-
nione informale si è tenuta 
senza fare troppo rumore, 
perché il tema è delicato: l’A-
gess. I sindaci dei Comuni
dell’ex Comunità montana
del Pinerolese si sono riu-
niti lunedì a San Secondo. 
Sul tavolo la proposta della
Regione che “Le Valli” aveva
anticipato sul numero del 5 
luglio.

Per garantire un futuro 
fondi Pmo (Piani di manu-
tenzione ordinaria) in futuro, 
l’Autorità d’ambito ha propo-
sto un abbuono di 900mila 
euro sui 2.280.000 euro prele-
vati dalla curatela fallimenta-
re dalle casse dell’ente.

La restante cifra andreb-
be rimborsata in 10 anni dai 
diversi Comuni. La proposta 
sul tavolo, di cui non si par-
la però ancora apertamente, 
l’ha fatta la Val Pellice: sa-
rebbe disposta a far fronte a 
una cifra maggiore di quella 
che le spetterebbe per una 
divisione matematica. Una
proposta per cercare di ras-
serenare gli animi e uscire da 
un pantano pericoloso entro 
fi ne ottobre.

I SINDACI
E AGESS

GIOVEDÌ E VENERDÌ AL CIRCOLO STRANAMORE E ALLA BIBLIOTECA DELLE RESISTENZE

Joselita porta la resistenza brasiliana
a Pinerolo e Torre Pellice

LUSERNETTA HA OSPITATO LA MUSICA CLASSICA

LUSERNETTA -  La Cappella di San Bernardino di Lusernetta, domenica 17, ha ospitato “Tre Note, 
Tre Donne” per la rassegna Suoni d’Autunno. Rita Charbonnier voce narrante, Giovanni Selvaggi 
all’arpa e Stefano Pellegrino al violoncello hanno raccontato Wolfgang Amadeus Mozart, Ludwig 
van Beethoven e Fryderyk Chopin dal punto di vista di tre donne che sono state loro molto vicine.

foto di paola mongelli

POLENTATA A TORRE PELLICE

TORRE PELLICE - Con la polentata sociale di domenica 17 nei 
giardinetti della frazione di Santa Margherita di Torre Pellice, 
si chiudono gli appuntamenti estivi proposti dal Gasm (Gruppo 
Amici Santa Margherita). Gli appuntamenti con il Gasm tornano 
a ottobre con una gita nelle Langhe e a novembre con un appun-
tamento gastronomico dedicato alla bagna cauda.

foto di alessandro perrone

■ TERESA DEMASI

PINEROLO - TORRE PELLICE 
- La resistenza quilomba arriva 
nel Pinerolese con due incontri 
informativi a Pinerolo e Torre
Pellice. Giovedì 21 a Pinerolo 
al Circolo Arci Stranamore (via 
Bignone 89), e venerdì 22 alla Bi-
blioteca delle Resistenze (piazza 
Gianavello 30), Joselita Dos San-
tos, fondatrice di un quilombo 
- comunità formata da schiavi 
africani fuggiti dalle piantagioni 
in cui erano prigionieri nel Bra-
sile, nonché nipote di una delle 
ultime donne schiave in Brasile 
- racconterà ai Pinerolesi la sua 
storie a quella della resistenza.

Gli incontri sono inseriti nel 
progetto di Manfredo Pavoni, ori-
ginario di Villar Pellice, che sta 
conseguendo un dottorato in an-
tropologia nello stato di Bahia, a 
nord-est del Brasile, con un cli-
ma sub-tropicale e un’altissima 
presenza di popolazione afro-di-
scendente, posteri di avi importa-
ti sul territorio per sfruttarli come 
schiavi in epoche passate.

«Ho voluto ideare un dottorato 
innovativo, non solo teorico, re-

informazioni per poi produrre 
esclusivamente un elaborato, 
non auspicavo solo prendere 
ma rendere anche qualcosa alla 
popolazione residente - spiega 

Pavoni -, così ho voluto coin-
volgere una persona del luogo 
che si batte per mantenere le 
comunità tradizionali. Il mio 
dottorato non convenzionale è 
un po’ la risposta alla domanda: 
che cosa posso fare io per queste 
comunità?».

I quilombo hanno radici lonta-
nissime, sono comunità agricole 
e pastorizie formatasi spontane-
amente per vivere in libertà ed in 
regime di sussistenza intorno al 
1600 dagli uomini e donne schiavi 
nei territori dell’America Latina 
quando riuscivano a scappare dal-
la terribile vita che conducevano, 
proprietà dei negrieri.

Attualmente ci sono circa 5000 

comunità quilombo composte
ciascuna da circa 300/400 perso-
ne; vivono in stato di povertà e
lottano anche contro le bramosie 
per i loro territori da parte delle 
multinazionali.

Le loro condizioni sono netta-
mente peggiorate poiché a causa 
di decisioni del presidente Temer
hanno perso diritti precedente-
mente acquisiti durante il gover-
no Lula, da qui un intensifi carsi
delle loro lotte nella resistenza 
all’attuale regime politico.

Joselita Dos Santos, 60 anni 
bahiana è una leader quilombola 
della comunità afrodiscendente 
di Dom Joao. Prima di arrivare
a Pinerolo, assieme a Pavoni, ha 

■ ELISA ROLLINO

«Il rifugio Willy Jervis necessi-
ta di lavori di messa in sicurezza 
diventati ormai urgenti. Mentre 
il Barbara Lowrie non era più 
stato ristrutturato, bisogna ri-
defi nire gli spazi interni renden-
doli più funzionali e in linea con 
la concezione attuale di rifugio» 
questi sono solo alcuni dei lavori 
da anni necessari nelle strutture 
alpine dei Cai (Club alpino italia-
no), nelle nostre vallate, rilevati da 
Giacomo Benedetti, socio del Cai 
Uget Val Pellice e Presidente della 
commissione centrale “Rifugi e 
opere alpine”.  

Da quest’anno sarà possibile 
realizzarli grazie ai fi nanziamenti
regionali assegnati a giugno, cui 
si vanno a sommare, per alcune 
strutture, i contributi della sede
centrale del Club alpino italiano
e l’autofinanziamento delle sin-
gole sezioni. I rifugi che ne bene-
fi ceranno sono il Willy Jervis, il 
Barbara Lowrie e il Monte Gra-
nero del Cai Uget Val Pellice, il
rifugio Alpetto gestito dal Cai di 
Cavour e Casa Canada del Cai di 
Pinerolo. «Dovranno essere tutti 
conclusi e rendicontati entro 24 
mesi dall’assegnazione, e que-
sta è un po’ la criticità del ban-
do poiché la stagione buona per 
iniziare i lavori nel 2017 sta già 
terminando» osserva Benedetti. 
Scatta quindi il conto alla rovescia 
per lavori importanti come quello 
del Jervis: «Il rifugio deve essere 
messo in regola con le nuove nor-

mative, dobbiamo costruire ex 
novo un vano e una scala antin-
cendio, fi nora c’erano solo usci-
te di sicurezza. Poi dovremmo 
costruire nuovi servizi igienici 
e provvedere alla riqualifi cazio-
ne energetica», la struttura nella
Conca del Prà è anche quella che 
si è piazzata al primo posto nella 
classifi ca dei rifugi che avranno 
diritto al contributo regionale. 
E data l’urgenza dei lavori il Cai 
Uget Val Pellice potrà usufruire
di una procedura semplificata 
per iniziarli già a settembre del 
2017: «Poiché si tratta di appalta-
re lavori per circa 180.000 euro, 
70.000 con contributo regionale 
e il resto con contributo del sede 
centrale del Cai, dovremmo fare 
una gara su invito selezionando 
dieci ditte tecnicamente prepa-
rate per svolgere lavori in alta 
quota». L’obiettivo in questo caso 
è di iniziare i lavori ancora di 

quest’anno: «In questo momento 
stiamo preparando le procedure 
della gara. Sulle tempistiche però 
pesa l’incognita delle condizione 
meteorologiche».

Al Barbara Lowrie è necessa-
ria invece lavori ristrutturazione 
degli spazi interni, come spiega 
Benedetti: «Non ce ne sono stati 
recentemente, quindi la struttu-
ra rispecchia ancora la vecchia 
concezione del rifugio alpino, 
dobbiamo rivedere quindi la 
disposizione degli spazi».  Al 
Barbara la Regione ha assegnato 
70.000 euro, al resto della som-
ma necessaria circa 40.000 euro 
dovrà provvedere il Cai con una 
autofi nanziamento. I lavori inizie-
ranno il prossimo anno, così come 
quelli al Rifugio Monte Granero 
che ha ottenuto dall’ente regiona-
le 40.096,97 euro: «Qui si parla
invece di una riqualifi cazione 
energetica con la sostituzione dei 

serramenti» conclude Benedetti.
Quest’anno il Cai di Cavour vor-

rebbe portare a termine almeno la
fase iniziale del progetto di costru-
zione del bivacco invernale, con 
una capienza di 6 posti, progetto 
affi ancato alla riqualificazione del 
rifugio Alpetto, per cui la regione 
ha assegnato 33.120 euro: «Il pro-
getto è già pronto, e nel 2017 vo-
gliamo realizzare almeno le fon-
damenta della nuova struttura 
che rimarrà aperta nei mesi in-
vernali quando il rifugio è chiuso 
- osserva Carlo Biei del Cai Cavour 
-. Oltre alla nuova costruzione 
realizzeremo degli interventi di 
riqualifi cazione dell’Alpetto». Il
costo totale stimato dalla sezio-
ne Cai è di quasi 60.000 euro che 
verrano finanziati anche con il 
contributo del Cai centrale e con 
l’autofi nanziamento.

A Casa Canada i lavori inizie-
ranno invece il prossimo anno. 
La struttura di proprietà del Cai 
di Pinerolo ha bisogno di una ri-
qualifi cazione che preveda nuova
fognatura e verrà rifatta anche la 
vetrata della facciata: «Il contri-
buto assegnato dalla regione è di 
32.359,93, mentre il fi nanzia-
mento assegnato da Cai centrale
è di 3.000 euro» conclude Bene-
detti.

Ora le singole sezioni procede-
ranno a chiedere l’approvazione ai 
Comuni interessati, Bobbio Pelli-
ce, Oncino, Frossasco e - tranne 
nel caso del Jervis per cui l’appalto 
supera i 150.000 euro - ad assegna-
re direttamente i lavori. 
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